
PARERE ESPRESSO DAL CONSIGLIO DELLE AUTONOMIE LOCALI  

 

 
IL CONSIGLIO DELLE AUTONOMIE LOCALI 

 
Vista la proposta di atto amministrativo n. 79/2025: “Legge regionale 2 ottobre 2006, n. 14, articolo 
6. Reg. (UE) 2021/1060, articolo 18. Riesame intermedio e importo di flessibilità. Approvazione del 
documento di accompagnamento del riesame intermedio e della proposta di nuova versione del PR 
FSE+ Marche 2021/2027”; 
 
Visti gli articoli 20 e 21 del Regolamento Interno del Consiglio delle autonomie locali (CAL); 
 
Verificata l’impossibilità di riunire il CAL entro la scadenza del termine ai fini dell'espressione del 
parere di competenza; 
 
Preso atto della decisione del Presidente di attivare la procedura di approvazione del parere 
telematico, come disposto dall’articolo 20, commi 1, 2, 3, 4 del Regolamento Interno di questo 
Consiglio; 
 
Vista la proposta di parere formulata dal relatore Daniele Silvetti e sottoposta all’approvazione del 
CAL attraverso la comunicazione telematica a tutti i componenti dello stesso, specificando come 
termine per l'espressione del voto le ore 12 del 17 marzo 2025; 
 
Verificato che, nel termine previsto, non sono pervenuti pronunciamenti contrari; 
 
Dato atto che, pertanto, ai sensi dell’articolo 16, comma 2, e dell’articolo 20, commi 2, 3, del 
Regolamento Interno di questo CAL, il presente parere si intende approvato in data 17 marzo 2025; 
 

DELIBERA 
 
di esprimere parere favorevole. 

 

         Il Presidente 

F.to Alessandro Gentilucci 

 

 

  



PARERE ESPRESSO 

DAL CONSIGLIO REGIONALE DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO 

 
 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO 
 

 
Vista la proposta di legge atto amministrativo n. 79/2025: “Legge regionale 2 ottobre 2006, n. 14, 
articolo 6. Reg. (UE) 2021/1060, articolo 18. Riesame intermedio e importo di flessibilità. 
Approvazione del documento di accompagnamento del riesame intermedio e della proposta di nuova 
versione del PR FSE+ Marche 2021/2027”;     
 
Visto l’articolo 4, comma 1, lettera b), della legge regionale 26 giugno 2008, n. 15; 
 
Visto l’articolo 19 del Regolamento Interno del Consiglio Regionale dell'Economia e del Lavoro; 
   
Verificata l’impossibilità di riunire il Consiglio Regionale dell'Economia e del Lavoro entro la 
scadenza del termine ai fini dell'espressione del parere di competenza; 
 
Preso atto della decisione del Presidente di attivare la procedura di approvazione del parere 
telematico, come disposto dall'articolo 19, commi 1,2,3,4 del Regolamento interno di questo 
Consiglio; 
 
Vista la proposta di parere formulata dal relatore Maurizio Miranda e sottoposta all’approvazione del 
Consiglio attraverso la comunicazione telematica a tutti i componenti del Consiglio stesso in data 17 
marzo 2025, specificando come termine per l'espressione dei pronunciamenti le ore 12 del 17 marzo 
2025; 
 
Verificato che, nel termine previsto, non sono pervenuti pronunciamenti contrari; 
 
Dato atto, pertanto, che, ai sensi dell’articolo 14, comma 2, e dell'articolo 19, commi 2, 3, del 
Regolamento Interno di questo Consiglio, il presente parere si intende approvato in data 17 marzo 
2025; 
 
Visti gli articoli 14, 15 e 16 del Regolamento interno del CREL; 
 

DELIBERA 
 
 di esprimere parere favorevole. 
  
 
             Il Presidente 
          f.to Luca Talevi 
 
 
Relazione 
 
La delibera viene portata all’attenzione del Consiglio regionale ai sensi di quanto previsto dall’articolo 
6 della l.r. 14/2006 secondo cui rientrano nella competenza del Consiglio gli atti di indirizzo nonché, 
su proposta della Giunta, gli atti di programmazione, di piano e di programma operativo regionale 
concernenti l’attuazione delle politiche comunitarie. 

Al fine di comprendere appieno il contenuto dell’allegato è dunque doveroso procedere alla disamina 
della deliberazione (n. 290/25) con la quale la Giunta regionale adotta la proposta da sottoporre al 



Consiglio per garantire “a quest’ultimo un’adeguata informazione a partire dalla fase di elaborazione 
delle proposte”, come previsto espressamente dal già richiamato articolo 6 della l.r. 14/2006. 

Ciò posto, da detto esame si evidenzia che il PR FSE+ 2021/27 della Regione Marche (approvato 
con Decisione C(2022) 7401 del 12/10/2022) ha consentito l’attivazione di interventi per oltre 168 
milioni di euro, pari a circa il 57% della dotazione complessiva. 

Secondo l’articolo 18 del Regolamento (UE) 2021/1060, a metà programmazione gli Stati membri 
devono valutare lo stato di avanzamento dei Programmi, il raggiungimento dei target intermedi, la 
tenuta della strategia di intervento rispetto alle dinamiche in atto nel contesto di riferimento e rispetto 
alle Raccomandazioni specifiche Paese della UE. 

La Giunta ha dunque evidenziato che quasi tutti i target intermedi sono stati raggiunti e che il 
consistente ammontare di risorse già stanziate rischia di compromettere la possibilità di incidere 
efficacemente sull’obiettivo di incrementare gli attuali livelli occupazionali con le sole risorse residue 
sull’Asse “Occupazione”. 

Il documento che si sottopone all’approvazione del Consiglio contiene le procedure necessarie ad 
incrementare l’Asse 1 (Occupazione) per rafforzare la capacità della Regione di sostenere 
adeguatamente le persone alla ricerca di un’occupazione. Tale incremento, destinato dunque al 
finanziamento delle politiche attive del lavoro, avviene soprattutto a scapito dell’Obiettivo specifico 
destinato alla formazione permanente (Asse 2 del PR). 

La Giunta ritiene corretto detto spostamento in quanto per l’Obiettivo della formazione permanente 
esistono possibilità di finanziamento alternative al FSE+  con la conseguenza che detto spostamento 
comunque non andrà a penalizzare l’Obiettivo dell’Asse 2 del PR. 

Si afferma infatti sul punto che “la revisione proposta non incide sulla strategia di intervento decisa 
dalla Regione a inizio programmazione e che consente di massimizzare l’efficacia del PR tenendo 
anche conto delle possibili sinergie con altri programmi, in particolare, con il PNRR”. 

L’esigenza di presentare al Consiglio la proposta di atto amministrativo consegue al fatto che 
l’ammontare di risorse di cui si prevede uno spostamento tra Assi corrisponde ad una quota 
superiore al 5% della dotazione totale del programma. 

 
 
         


